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ed alla Camera che da molt i ann i non si 
sono spesi quei c inque mil ioni che figura-
vano nei b i lanci degl i ann i passat i . 

Tanto è ciò vero che nell 'esercizio 1894-
1895 venne pre levata una cospicua somma 
sopra questo fondo per eseguire lavori straor-
dinar i . 

Se per tan to da molt i ann i in qua si spende 
molto meno di c inque milioni, mi pareva 
conveniente res t r ingere lo s tanziamento, r ima-
nendo nel la media del tempo passato, e sic-
come non si nuota nel l 'abbondanza, la propo-
sta mi sembra ragionevole. 

Ma l 'onorevole Rizzo, e mi pare anche 
l 'onorevole Bonard i hanno det to che non si 
spende perchè l 'Amminis t raz ione centra le usa 
met tere le v i rgole sui proget t i degl i uffici 
locali e cosi avviene che r i su l tano molt i re-
s idui passivi . Ora, onorevole Rizzo, io non 
nego che molte volte la burocrazia si mostr i 
soverchiamente esigente, ma credo di poter 
affermare, che questa vol ta il Ministero non 
si sente in colpa di aver r i t a rda to l 'appro-
vazione dei proget t i . 

Quando viene la s tagione nel la quale p iù 
si vorrebbe dar lavoro agl i operai, è dovere 
del minis t ro di esaminare se vi sono proge t t i 
in pronto che si possano sol leci tamente ese-
guire . 

Posso per tan to assicurare l 'onorevole Rizzo 
e la Camera che in questa mater ia l 'Ammi-
nis t raz ione centra le cerca di fare il suo do-
vere, vale a dire che, appena la cosa è pos-
sibile, l 'Amminis t raz ione non met te tempo in 
mezzo per autorizzare l 'esecuzione dei lavori . 

Non dico che si faccia sempre bene, ma 
r ispondo della buona volontà e credo che 
di questa buona volontà non manchino del 
tu t to le prove. 

Dopo questa dichiarazione, credo di non 
dovere agg iungere al tro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Di Broglio, relatore. Anz i tu t to mi corre l'ob-
bl igo gradi to di r ingraz ia re l 'onorevole mi-
nis t ro e l 'onorevole Rizzo per le cortesi espres-
sioni che hanno usato verso di me. Le posso 
però accettare sol tanto a t i tolo di incorag-
giamento poiché, a tacere di altro, sono così 
nuovo nel la mater ia che certo non posso aver 
fa t to cosa che mer i t i elogio. 

Come rela tore della Giunta genera le del 
bilancio, io devo giust if icarne l 'opeiato per 
non aver ins is t i to per il re in tegro della 

somma che l 'onorevole min is t ro propone di 
togl iere da questo capitolo del bilancio. 

La Giunta ha creduto che non fosse cor-
retto l 'accrescere di sua in iz ia t iva quei fondi 
che il Ministero domanda per de te rmina t i 
servizi già control la t i da lunga esperienza, 
specialmente t ra t tandos i di opere minori , 
qual i sono quelle di manutenzione ordinar ia . 

Occorre invero di fare una dist inzione 
fondamentale . Con la somma s tanz ia ta al ca-
pitolo 29 non si t r a t t a già dell 'esecuzione di 
grossi lavori des t inat i a rafforzare gl i a rg in i 
od a robustare le opere di difesa dei corsi 
d 'acqua per ot tenerne val ido r iparo contro le 
inondazioni ordinar ie e s t raordinar ie . Qui 
si t r a t t a semplicemente di opere o di manu-
tenzione o di conservazione delle a rg ina tu re 
e delle difese esis tent i . 

Ora la Giun ta generale del bi lancio non 
ha cer tamente mezzi per r i levare se in qual-
cuna di queste opere o nel la lunga distesa 
dei nostr i argini , vi possa essere qualche di-
fetto, qualche negl igenza di manutenzione. 
È questo un controllo che solo è possibile 
per l 'Amminis t raz ione dei lavori pubblici , e 
del quale deve essere lasciata alla medesima 
in tera la responsabi l i tà . La Giunta non poteva 
far al t ro che avver t i re l 'onorevole minis t ro del 
pericolo di esagerare le economie, e ricor-
darg l i come una leggiera t rascuranza nel la 
manutenzione delle opere di difesa, possa in 
caso di for t i piene por tare danni graviss imi . 

Ma quando l 'onorevole ministro, avver t i to 
di ciò, insiste nel la sua proposta e r i sponde: 
colle opere s t raordinar ie già eseguite si sono 
ormai robusta te le difese in modo che la loro 
manutenzione costa meno, ed in ogni caso 
coi r i spa rmi f a t t i da va r i anni in questo ca-
pitolo sono in possesso di mezzi sufficienti 
per fa r f ronte a quanto occorre; evidente-
mente la Giunta generale del bilancio, non 
può essere p iù real is ta del Re, e non può 
obbl igare i l minis t ro ad accettare somme delle 
qual i egli d ichiara di non avere bisogno al-
cuno. 

Presidente. Non essendovi al t re osservazioni 
r imane approvato il capitolo 38 con lo stan-
ziamento di l i re 4,500,000. 

Capitolo 34. Opere idraul iche di 2 a cate-
goria - Spese per competenze al personale 
addet to alla sorveglianza, l i re 91,000. 

Capitolo 35. Opere idraul iche di 2 a cate-
goria - Assegni ai custodi, ai gua rd i an i e 
manovra tor i (Spese fisse), l i re 939,000. 


